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PROCESSO VERBALE 



L'anno 1S69 il dì 30 Giugno : 
A forma degli avvisi fatti inserire dal Con- 
siglio di Amministrazione della Società Anonima 
delle Strade Ferrate Romane nella Gazzella Uf- 
ficiale del Regno di Numero 139 e 153 sotto 
<la> del 22 Maggio e 7 Giugno 1869, col primo 
dei quali fu convocata per il 30 cadente l'Adu- 
nanza generalo ordinaria degli Azionisti di detta 
Società in conformità dei nuovi Statuti, da te- 
nersi in ordine alla deliberazione del Consiglio 
-di Amministrazione suddetto del 17 Maggio 1869, 
e col secondo ne furono stabilite le norme, l'ora 
ed il luogo, nella sala del Palazzo della detta 
Società, posto in Firenze sulla Piazza Vecchia di 
S. Maria Novella, N* 7. 

Aperta detta sala s ore 10 antimeridiane con 
intervento ed as.sis Lonza dei due sottoscritti No tari, 
Dott. Giovanni Viscontini e Pellegrino Niccoli, ò 
stato dato principio all'ammissione delle persone 
che possedevano le relative carte, e quest'ammis- 



siimi? è stata proseguita fino alle ore 12 1(2 eoo la 
speciale assistenza del notare- Pellegrino Niccoli, il 
(piale ha contrassegnato ogni biglietto d'ammis- 
sione col suo bollo Notariale ed ha invigilato 
perchè ciascuno Azionista scrivesse in tutte let- 
tere nelle Schede consegnategli, e parimente con- 
trassegnato col suo bollo notariale la quantità dei 
voti che aveva diritto di emettere. 

Quindi è stato dato principio all'Adunanza 
e oli' in ter vento dei componenti il Consiglio Am- 
ministrativo, 

Signori 

Mangani Comm. Tommaso, Presidente. 

Levi Cav. David, Vice Presidente. 

Garzoni March. Giuseppe, Segretario. 

Benoist d'Azy Visconte Paolo. 

Levi Barone G. Giorgio. 

Briganti Bellini Conte Bellino. 

D'Amico Comm. Edoardo in proprio e come 
mandatario del sig. Conte Axatolio Lemercier. 

Sacerdoti Cav. Giacomo in proprio e come 
mandatario del Sig. Leboelt De Montgermoxt. 

De Goni Conte Senatore Augusto. 

Bandìm Cav. Prof. Policarpo. 

Mauliani Senatore Emanuele in proprio e 
come mandatario del sig. Visconte Ferdinando 
De Villiers, e 

Galliani Carlo mandatario del sig. Visconte 
Gii seppe De la Bouillerie. 
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Mancante il sijrnore Barone Isacco SonnIno, 
Consigliere. 

E coli' intervento ilei Direttore Generale 
signor Comm. Giacomo De Martino 
e dei sindaci Signori : 
Cav. Avv. Giuseppe Servadio, 
Cav. Vincenzo 'FANTINI, 
Avv. Danti-: Coex. 

E coli 1 assistenza poi ed intervento dei pre- 
nominati Notari Dottor Giovanni Viscontini e 
Pellegrino Niccoli. 

Al seguito dell'invito fattone dal sig. Presi- 
dente, i due Notari Dott. Giovanni Viscontini e 
Pellegrino Niccoli hanno dichiarato essere inter- 
venuti numero 117 individui formalmente am- 
messi all'Adunanza stessa, possessori nel totale 
di Numero 94,059 Azioni, tanto della già Società 
delle Strade Ferrate Livornesi, che della Società 
Generale de 1 .' SS. FF. Romane, aventi diritto a 
Numero 7,'o3 voti e rappresentanti un Capitale 
di L. 44,339,340, come resultava dal Processo 
Vernalo di ammissione redatto dal Notare Pelle- 
grino Niccoli. 

Il sig. Presidente avendo quindi dichiarato 
l'Adunanza generali 1 legai niente costituita, le è 
stato dato principio con la lettura fatta sul di 
lui invito dal Notare Pellegrino Niccoli dell'av- 
viso di convocazione per l'Adunanza stessa pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
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Dopo di che il Sig. Presidente ha invitato il 
sig. Segretario a dar lettura di un di Lui discorso 
relativo alle cose da trattarsi nell'Adunanza. 

Terminata tal lettura il Presidente lia pure 
invitato il Segretario a leggere il Rapporto fatto 
a nome del Consiglio intorno allo stato degli 
Affari Sociali. 

Ila domandato la parola il sig. Dott. Ciampi, 
ed essendogli stata accordata, ha proposto che 
venga omessa la lettura del suddetto rapporto 
essendo stato già distribuito in stampa. 

Allora il sig. Presidente ha domandato se la 
proposta del sig. Dott. Ciampi era appoggiata a 
forma dello Statuto ; lo che essendosi verificato, 
il sig. Presidente ha dichiarato che mettevaai voti 
la proposizione medesima per seduta e albata, 
« che coloro che fossero rimasti seduti l' avreb- 
bero approvata, e l'avrebb i disapprovata co- 
loro che sì fossero alzati. 

Verificatosi dai Notari che -i< o dei Soci 
erasi alzato, il sig. Presidente ha nziato che 
la proposta del sig. Ciampi era rirr* appro- 
vata all' unanimità. 

Quindi il sig. Presidente ha invitato i signori 
Sindaci a dar lettura del loro Rapporto sul Bi- 
lancio dell'anno 1867. 

Ila domandato la parola il sig. Avv.Bonaeci, 
ed essendogli stata accordata, ha proposto che 
per le stesse ragioni addotte dal sig. Dott. Ciampi 
venisse omessa la lettura anco di detto Rapporto. 



Avendo il sig. Presidente domandato se, a 
forma dello Statuto, la Proposizione del sig. Bo- 
nacci era appoggiata, ed essendosi ciò verificato, 

10 stesso sig. Presidente ha dichiarato che an- 
dava a porre ai voti la detta Proposizione per 
seduta e alzata, e che coloro i quali rimane- 
vano seduti l'avrebbero approvata, e l'avrebbero 
disapprovata coloro che si fossero alzati. 

Verificatosi dai Notari che tutti i Soci erano 
rimasti seduti, il sig. Presidente ha dichiarato 
che la Proposizione del sig. Bonacci era rimasta 
approvata alla unanimità. 

Successivamente il sig. Presidente ha dato 
lettura della prima Proposizione fra quelle già 
circolate in stampa concepita nei seguenti termini : 

Prima Z^-owsizione. 

« L'Adunanza morale degli Azionisti, vi- 
sto il Rapporto dei Sindaci della già Sezione 
Nord e dc lle ! *ià Società della Strada Pepata 
Centrale ^ ma, approva i conti prese- '.ati, 
cioè il iicio generale della Società a tutto 

11 31 Dicembre 1S67, ed i seguenti Bilanci par- 
ziali : 

> 1° Quello della Sezione Nord dal 1° Gen- 
naio al 31 Dicembre 1867. 

» 2° Quello della Sotto-Sezione Centrale To- 
scana per l'anno 1867. > 

» 3" Quello della Sezione Sud al 31 Dicem- 
bre 1867. » 



E quindi ha dichiarato aperta la discussione 
in proposito. 

Nessuno avendo domandato la parola, il sig. 
Presidente ha annunziato che andava a porre 
ai voti la detta Proposizione, avvertendo però 
che tutti quelli Azionisti che, come Lui, avevano 
fatto parte della passata Amministrazione, in or- 
dine al disposto dell'Articolo 1-18 del Codice di 
Commercio ripetuto anche nei vigenti Statuti 
della Società, si sarebbero astenuti dal render 
voto. Ila dichiarato inoltre che la votazione me- 
desima avrebbe avuto luogo col solito sistema 
di seduta e alzata e che coloro i quali rimanes- 
sero seduti l'avrebbero apprc ,i e 1' -viehben 
disapprovata coloro che si j„ sero * n . , 

I notari avendo v , ■ o e riferi e ie tutti 
i Soci erano rimasti '"■ ' 1 , conia di razione 
-che i signori Comn 1 . ^ani, march. Garzoni, 
march. Bertolini Car . Comm. Carlo Fenzi, 
C Maurogordato, Cav. professore Bandini, Se- 
n* i De Gori , Conte Briganti-Bellini , Cav. 
A 0 morata e Cav. Giuseppe Cappel- 
lini si ' : ' astenuti da render voto, il signor 
Presidente i_a annunziato che la suddetta prima 
Proposiziono era stata approvata all'unanimità. 

II signor Presidente ha quindi invitato il 
signor Segretario a leggere la seconda Propo- 
sizione del tenore che appresso: 



Seconda Proposizione. 



€ L'Adunanza generale approva, ratifica e 
conferma in ogni sua parte la deliberazione del 
Consiglio d'Amministrazione del dì 17 aprile 1S69 
redatta negli appresso termini: 

> Jl Consiglio delibera di commettere ai Sig. r; 

Cav. Vincenzo Tantini, 

Cav. Avv. Giuseppe Servadio, 

Avv. Dante Coen, 

Sindaci già nominati per la revisione del Bilancio 
r.eIi'anno r .1867 uJ'.a Sezione Nord, la revisione 
. . E'' ;tcìo della d ( ''a. Sezione per l'anno 1868. 
alla con;"; () ane sostaj ?'fj].f. e non altrimenti, nè 
in &ir J 'ù ;i r'vdo, che Ja i: ". y ;ite deliberazione per 
essere efi^ace debba .jy^"^ la approvazione 
e ratifica della Adunariz. , ..erale degli Azionisti, 
nella mancanza della quaie resterà di niun effet*p 
il presente deliberato, e si avrà per nullo e a .. 
avvenuto il Rapporto che, in ordine;";! medi':,. 
verrà fatto dai Sindaci di sopra nonn^a-i. » 

Terminata la lettura, il signor Presidente ha 
dichiarata aperta la discussione sulla detta Pro- 
posizione. 

Nessuno dei Soci avendo domandata la parola- 
io stesso signor Presidente ha annunziato che 
andava a porre ai voti la Proposizione stessa 



- 10 - 

per seduta e alzata, e che coloro i quali rima- 
nessero seduti l'avrebbero approvata, e l'avreb- 
bero disapprovata coloro che si fossero alzati. 

Verificatosi dai Notori che tutti i Soci erano 
rimasti seduti, il sig. Presidente ha dichiarato 
che la detta Proposizione era rimasta approvata 
all'unanimità. 

Sull'invito del sig. Presidente, il sig. Segre- 
tario ha dato lettura della terza Proposizione 
relativa all' approvazione del Bilancio sociale 
dell'anno 1868 concepita nei seguenti termini: 

Terza Proposizione. 

< L'Adunanza generale degli Azionisti , ; cisto 
il Rapporto dei Sindaci della già Sezione Nord- 
e della già Società della Strada Ferrata Osn "ale 
Toscana, approva i coati presentati, cioi. v li- 
lancio generale della Società a tutto il... il di- 
cembre 1868, ed i seguenti Bilanci parziali: 

> 1" Quello della Sezione Nord dal 1° gen- 
naio al 31 dicembre 1868. 

» jì* Quello della Sotto-Sezione Centrale 
Tosca' '> 'imr l'amo 1868. 

Quello della Sezione Sud al 31 de- 
èembrt w6& * 

Terminata la lettura, il sig. Presidente ha 
dichiarata aperta la discussione. 

Nessuno degli intervenuti avido domandata 
la parola, lo stesso sig. Presidente ha dichiarato 
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che andava a porre ai voti la Proposizione 
testé letta, con l'avvertenza che sopra, che si 
dovessero astenere dal render voto coloro che 
avevano appartenuto alla passata Amministra- 
zione, ed ha poi soggiunto che la votazione sa- 
rebbesi fatta con il solito sistema di seduta e 
alzata, e che coloro i quali rimanessero seduti 
avrebbero approvato la Proposizione, e l'avreb- 
bero disapprovata coloro che si fossero alzati. 

I Notari avendo verificato e riferito che niuno 
dei Soci erasi alzato, con la dichiarazione che 
i predetti signori Mangani, Garzoni, Bcrtolini- 
Carrega, Fenzi, Maurogordato, Bandi ci, De Gori, 
Bri^ .nti-Bellini, Casamoratae Cappellini si erano 
! ìlf enuti da render voto, il sìg. Presidente ha 
i ■ . Iato che la suddetta terza Proposizione era 
rus!^ < approvata all'unanimità. 

!>■' odichè il sig. Presidente ha dichiarato 
che, in .seguito dell'approvazione dei Bilanci, oc- 
correva che l'Adunanza generale determinasse 
quanto doveva retribuirsi ai Sindaci che avevano 
riveduto i detti Bilanci, tanto per onorario che 
per le spese, ed ha richiesto ci i alci- i Soci 
facesse una Proposizione in propositi •'■ 

I signori Commendatore Carlo Fen... e Cav. 
Avvocato Adriano Mari si sono trovati concordi 
nel porre per base la somma stanziata negli 
anni decorsi; ed in vista del lavora raddoppiato, 
trattandosi del'" revisione dei Bilanci dei due 
anni 18G7-Ù&, hanno proposto pure che dovesse 



accordarsi ai Sindaci la somma di lire 8,000 per 
l'onorario comprese le spese ; in seguito di die 
il sig. Presidente ha darò lettura della Proposi- 
zione che appresso: 

« L'Adunanza generale stabilisce per i Sin- 
daci che ìianno presentato il Rapporto sul Bi- 
lancio per l'annate amministrative 1867 e 1868 
l'onorario di italiane lire S,000, comprese le 
spese, e da dividersi fra di loro di comune 
accordo. > K quindi ha dichiarato aperta la di- 
scussione in proposito. 

Nessuno avendo domandato la parola, il 
medesimo signor Presidente ha annunziato che 
andava a porre ai voti col solito sistema di s<- 
ditta e alzata la detta Proposizione, e che col «fe 
che rimanessero seduti l'approverebbero , la 
disapproverebbero coloro che si fossero ■alzati. 

Verificatosi dai Nofari che niuno degli in- 
tervenuti erasi alzato, il sig. Presidente . ha di- 
chiarato ohe la detta Proposizione era rimasta 
approvata all'unanimità. 

Dopodiché il sig. Presidente ha fatto sentire 
all'Adunanza generale che, secondo gli antichi 
Statuti delle SS. FF. Livornesi, si concedeva al 
Segretario del Consiglio una rimunerazione, che 
il Consiglio slesso era solito proporre in L. 2,000 
all'anno. Avendo il Segretario del Consiglio della 
Sezione Nord funzionato per gli anni 1867-68, 
il Consiglio avrebbe dovuio proporre secondo la 
misura degli anni precedenti la somma di L. 4,003.; 



t 

— la- 
ma atteso lo scarso numero delle Adunanze che 
Iranno avuto luogo nel corso di detti due anni, 
ha ridotta la cifra a L. 3,000. Fatta questa 
avvertenza ha pregato il sig. Segretario a leg- 
gere la relativa Proposizione die è concepita nei 
seguenti termini : 

« L'Adunanza generale visto l'articolo 78 
degli Statuti sociali ; 

» Sulla proposizione del Consiglio stanzia 
in lire italiane 3,000 la rimunerazione dovili a 
al sìg. Segretario del Consiglio dirigente pei' le 
sue funzioni dal 1" gennaio 1867 al 31 di- 
cembre 1868. » 

Terminata la lettura, il sig. Presidente ha 
dichiarata aperta la discussione. 

Nessuno avendo domandato la parola , i I 
sig. Presidente ha dichiarato che metteva ai voti 
la Proposizione medesima col solito sistema dì 
seduta e alzata, e che coloro che rimanessero 
seduti l'approverebbero e la disapproverebbero 
coloro che si fossero alzati. 

Verificatosi dai Notari che ninno dei Soci 
erasi alzato, il sig. Presidente ha annunziato che 
la Proposizione era stata approvata all'unanimità. 

Sempre sull'invito del sig. Presidente, il si- 
gnor Segretario ha dato lettura della quarta Pro- 
posizione fra quelle circolate in stampa ai Soci, 
del tenore che appresso: 



Digitizcd 0/ Google 



Quarta Proposizione. 



« L'Adunanza generale , per rimuovere ogni 
dubbio ed evitare una contraria intelligenza, di- 
chiara che il nuovo Statuto approvalo nell'Adu- 
nanza generale dei 19 ottobre 1868 non è ap- 
plicabile alla rete delle ferrovie situate nel 
territorio Pontificio, per la quale continua ad 
essere in pieno vigore lo Statuto proprio della 
Società generale delle Strade L'errate Romane 
del 16 agosto 1856, e che perciò non potrà 
uver luogo il cambiamento delle 17u,000 Azioni 
costituenti il Capitale sociale della detta Società 
generale delle Strade Ferrate Romane, come 
dei pari non potrà aver luogo per la suindicata 
reto Pontificia qualunque altra disposizione con- 
traria al detto Statuto dei 10 agosto 1850; au- 
torizzando il Consiglio a provvedere in propo- 
sito nel modo che si riconoscerà piti opportuno 
per tutelare tutti gli interessi sociali. » 

E quindi lo stesso sìg. Presidente lui dichiarata 
aperta la discussione intorno a detta Proposizione. 

Ha domandato la parola il sig. Cav. Carlo 
Fenif , ed essendogli stata accordata, ha esposte 
le ragioni per le quali riteneva che la Propo- 
sizione come era formulata fosse in opposizione 
con i trattati già conclusi, e con il vigente 
Statuto, e soltanto dichiaravasi disposto ad ac- 
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cettare la prima parte «Iella medesima , cioè : 

« L'Adunanza generale, per rimuovere ogni 
dubbio ed evitare una contraria intelligenza , 
dichiara che il nuovo Statuto, approvato nel- 
l'Adunanza generale ilei 19 ottobre 186$, non è 
applicabile alla rete delle Ferrovie situate, nel 
territorio Pontificio, per la quale continua ad 
essere in pieno vigore io Statuto proprio della 
Società generale delle Strade Ferrale Romane 
de! 16 agosto 1856. > 

Il Cav. Avvocato Mari, domandata e ottenuta 
la parola, ha replicato al sig. Cav. Fenzi soste- 
nendo che la detta Proposizione non derogava 
all'art 77 degli Statuti, dei quali era la naturali! 
conseguenza, né portava innovazione al Trattato 
di fusione, ed ha concluso perchè venisse adot- 
tata la Proposizione come era stata presentata 
dal Consiglio. 

Dopo nuove repliche del signor Cav. Fenzi 
ha avuto la parola il signor Consiglier D'Amico, 
il quale, riconoscendo la gravità della questione 
elevata dal signor Cav. Fenzi, ha sviluppato am- 
piamente i motivi, che a senso del Consiglio 
avevano resa necessaria ed opportuna la detta 
proposizione, e come approvandola non si vio- 
lava lo Statuto, nè si pregiudicava all'intt , esse 
sociale, ed ha concluso esortando 1* Assemblea 
generale ad accoglierla favorevolmente, pregando 
il sig. Cav. Fenzi a desistere dalla sua opposizione. 

Il signor Cav. Fenzi essendo stato invitato 
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dal signor Presidente a formulare più precisa-, 
mente la sua opposizione, ha replicato che egli" 
opinava trattarsi di un cambiamento agli statuti, 
e quindi che non poteva in questa adunanza 
prendersi una deliberazione in proposito. 

In seguito di altre repliche del signor Cav. 
Avv. Mari, e di alcuni rilievi fatti dal signor 
Cav. Cons. Benoist d' Azy, il signor Cav. Fenzi 
si è definitivamente pronunziato per la questione 
pregi u dici al e, e dopo alcune osservazioni del si- 
gnor Dott. Ciampi, fatte nello intento di conci- 
liare le divergenze fra il signor Cav. Fenzi ed 
il Consiglio, il signor Presidente ha letto la pro- 
posizione del signor Cav. Fenzi concepita corno 
appresso : 

«; L'Adunanza generale 

« Ritenendo la quarta proposizione, della quale 
è stata data lettura, modificativa del vigente 
Statuto sociale, perciò sospesa sulla medesima 
ogni definitiva deliberazione , dichiara doversi 
procedere nel modo prestabilito per tal genere 
di proposizioni dallo stesso Statuto. » 

E la proposta essendo stata appoggiata, lo 
stesso signor Presidente ha dichiarato che la 
metteva ai voti col solito sistema di seduta e 
alzc a e che coloro i quali rimanessero seduti l'ap- 
proverebbero e la disapproverebbero coloro che 
si fossero alzati. 

Avendo Ì notari verificato e riferito che sol- 
tanto dieci dei Soci, i quali al più non potevano 



•iaoQV possessori ohe di 100 voti oiasouno, arami, 
rimasti seduti, il signor Presidente ha dichiarato 
che la proposizione del signor Fenzi era stata 
rigettata. 

Quindi il signor Presidente ha domandato al 
signor Cav. Carlo Fenzi se insisteva nell'emen- 
daménto primieramente proposto. 

Ila replicato il signor Fenzi che proponeva 
di sottoporre all' approvazione dell'Adunanza la 
proposta resecata nel modo che sopra, cioè fino 
alla data < 16 Agosto 1S56 > inclusive. 

Allora il signor Cav. Avv. Casamorata, do- 
mandata ed ottenuta la parola, ha richiesto che 
la proposiziono del Consiglio venisse votata per 
divisione. 

Al che avendo aderito il signor Fenzi, il 
sig. Presidente ha dato lettura della prima parte 
della quarta proposizione concepita come appresso : 
« L'Adunanza generale per rimuovere ogni 
dubbio ed evitare una contraria intelligenza, 
dichiara che il nuovo Statuto approvato nel- 
l'Adunanza generale del 19 ottobre 18G8 non 
è applicabile alla rete delle Ferrovie situate 
nel territorio Pontificio, per la. quale continua 
ad essere in pieno vigore lo Statuto proprio 
della Società generale delle Strade Ferrate Ro- 
mane del 16 agosto 1856. » 

Ed ha dichiarato che sarobbesi proceduto alla 
votazione della medesima per seduta e alzata, e 
che coloro i quali rimanessero seduti l' appro- 



— la- 
verebbero, c la disapproverebbero coloro che si 
l'ossero alzati. 

Avendo i notarì verificato che tutti i Soci 
erano rimasti seduti, il signor Presidente ha an- 
nunziato che la prima parte della proposizione 
del Consiglio era stata approvata alla unanimità. 

Quindi il signor Presidente ha dato lettura 
della seconda parte della detta proposizione con- 
cepita come appresso : 

« e che perciò non potrà aver luogo il 
cambiamento delle 170,000 azioni costituenti 
il Capitale sociale della delia Società generale 
delie Strade Ferrate Romane, come del pari 
non potrà aver luogo per la suindicata refe Pon- 
tifìcia qualunque altra disposizione contraria 
al detto Statuto dei i6 agosto 1856; autoriz- 
zando i! Consiglio a provvedere in proposito 
nel modo che si riconoscerà piti opportuno per 
tutelare tutti gli interessi sociali, » ed ha ri- 
petuto la dichiarazione che sarebbesi votata nel 
modo superiormente indicato. 

Avendo i notali verificato e riferito che sol- 
tanto 11 degli intervenuti si erano alzati, il si- 
gnor Presidente ha annunziato che la seconda 
parte della proposizione era rimasta approvata 
a maggioranza di voti. 

Successivamente il signor Presidente ha in- 
vitato il signor Segretario a leggere la quinta 
proposizione a stampa, che è del tenore che ap- 
presso : 
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Quinta Proposizione. 



« L'Adunanza generale conferisce al Con- 
siglio d'Amministrazione i potevi generali fi 
speciali per stipulare col Municipio di Firenze 
e col R. Governo una Convenzione sulle basi 
seguenti : 

» i" Permuta fra la Società ed il R. Go- 
verno dei locali di proprietà sociale posti in 
via Valfonda, ove trovasi attualmente * ii Ma- 
gazzino generale, coli' mitica Stazione situata 
fuoi'i la Porta al Prato , attualmente spettarne 
al R. Governo ; 

» 2" Spostamento a tutte spese del Muni- 
cipio di Firenze del tratto della linea ferrovia- 
ria fra San Salvi e la curva del Mugnone. e 
dell' attuale Stazione fuori la Porta alla Croce, 
con sostituzione di altro tratto di linea ferroviaria 
e di altra Stazione per Viaggiatori e merci a 
grande velocità al di là del nuovo corso del tor- 
rente Affrico, costituente l'attuale cinta daziaria.». 

Terminata la lettura ii signor Presidente ha 
dichiarata aperta la discussione. 

Ila domandato la parola il signor Dott. Ciampi 
e questa ottenuta ha espresso il desiderio che 
non fosse cambiata 1' attuale Stazione dei Pas- 
seggieri essendo in luogo centrale e comodo, e 
in quanto poi alle spese relative ai lavori che 
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m tò- 
ni l'ondoso necessari in seguilo dolU cesatone da 
furai al Muniolpio dì Firenze, vorrebbe olio fosso 
ben dichiarato che dovevano sopportarsi tutte 
dal medesimo, comprese così quelle occorrenti 
per i nuovi locali. 

Il Presidente fece osservare al signor Dott. 
Ciampi che in ordine alla proposta in discussione 
lo spostamento della linea e della Stazione di 
Porta alla Croce doveva farsi a tutte spese del 
Municipio. 

Il sig. Cons. Sacerdoti ha fatto quindi osser- 
vare al sig. Dott. Ciampi che non trattavasi della 
Stazione Centrale, ma di quella fuori la Porta 
alla Croce, e quanto poi alla permuta da effet- 
tuarsi col Municipio la differenza che potrà ve- 
rificarsi nei respettivi prezzi degli stabilì da per- 
mutarsi, sarà largamente compensata dal maggior 
valore dei terreni che si cedono fuori la Porta 
alla Croce, non solo per la loro estensione, quanto 
per la loro ubicazione. Le spese al certo non 
ingenti che incontrerà la Società riusciranno di 
immenso vantaggio ad essa, venendo per tal 
modo posta in grado di sopperire all'esigenze 
del servizio commerciale. 

Dopo i . quali schiarimenti il signor Dott. 
Ciampi si è dichiarato pienamente soddisfatto. 

Quindi il signor Presidente ha posto ai voti 
la suddetta quinta proposizione col solito sistema 
di seduta e alzata, c con la dichiarazione che 
coloro i quali rimanevano seduti l'approvavano 
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e la disapprovavano coloro che si l'ossero alzati. 

Verificatosi dai notori che ninno dei Soci 
crasi alzato, il signor Presidente ha annunziato 
che la detta quinta proposizione era rimasta ap- 
provata alla unanimità. 

Il signor Segretario siili' invito del signor 
Presidente ha dato lettura della sesta proposi- 
zione del tenore che appresso : 

Sesia Proposizione. 
* L'Adunanza generale autorizza il Consi- 
glio A' amministrazione a poter procedere , per 
mezzo di pubblico incanto , alla vendi ta per 
quei prezzi, ed a quei patti e condizioni che 
reputerà migliori, dell' antica Stazione di Na- 
poli, e di tutti quegli altri fabbricati e terreni che 
!o stesso Consiglio riterrà essere inutili all'eser- 
cizio delia rete delle Strade Ferrate sociali. » 

Terminata la lettura il signor Presidente ha 
ilichiarato aperta la discussione in proposito. 

II signor Cav. Fenzi domandata ed ottenuta 
la parola, ha espresso il desiderio di conoscere 
1' elenco dei terreni e stabili da vendersi, non 
sapendo se sìa contenuto nel. rapporto del Con- 
siglio, poiché mentre trova ben fatto di vendere 
la vecchia Stazione di Napoli potendosi ritrarne 
il danaro occorrente per la nuova, quanto al re- 
sto manca di sufficienti notizie che lo pongano 
in grado di dare la sua approvazione. 
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11 signor Presidente ha fatto osservare al 
signor Cav. Fenzi che trattavasi principalmente 
di vendere, oitre la Stazione di Napoli, quella di 
Livorno detta della Torretta per concentrare il 
servizio relativo alla Stazione marittima, e una 
delle ire Stazioni di Pisa. 

11 signor Direttore ha dimostrato la conve- 
nienza di queste operazioni. 

In seguito però di altre osservazioni del si- 
gnor Cav. Fenzi, il signor Presidente ha an- 
nunziato che il Consiglio avrebbe modificato la 
proposizione nel modo seguente: 

« L'Adunanza generale autorizza il Con- 
siglio di Amministrazione a poter procedere 
per mezzo di pubblico incanto alla vendita 
per quei prezzi, ed a quei patti e condizioni 
ohe reputerà migliori, dell'antica Stazione di 
Napoli, e dei locali destinati a Livorno pel ser- 
vizio delle merci in luogo detto la Torretta. » 

Nessun altro avendo domandato ia parola, il 
signor Presidente ha dichiarato che metteva ai 
voti la detta proposizione modificata nel modo 
che sopra, col solito sistema di alzata e sedu- 
ta, e che coloro che rimanessero seduti l'appro- 
verebbero, e la disapproverebbero coloro che si 
fossero alzati. 

Verificatosi dai notari che nessuno dei Soci 
erasi alzato, il sig. Presidente ha annunziato che 
la sesta proposizione modificata come sopra era 
rimasta approvata alla unanimità. 
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Dopodiché il sig. Presidente ha annunziato 
che a forma del programma dovevasi procedere 
alla nomina dei sei Consiglieri ia surroga di 
quelli che cessano dallo ufficio al 31 dicem- 
bre 1869; alla nomina di un Consigliere defi- 
nitivo successore del Consigliere dimissionario 
sig. Comm. Carlo Fenzi, e di altro Consigliere 
definitivo successore del Consigliere dimissionario 
sig. Visconte Paolo Dani, e finalmente alla no- 
mina di tre sindaci e di due supplenti ai medesimi. 

Il notaro Pellegrino Niccoli sull'invito del 
sig. Presidente ha proceduto all'appello nomi- 
nale di tutti gli Azionisti ammessi al'a Adu- 
nanza generale, dichiarando che ciascuno Azio- 
nista avrebbe dovuto depositare nelle mani del- 
l'altro Notaro le schede respettive, contenenti ì 
nomi dei sei Consiglieri in surroga di quelli che 
cessano dalla carica il 31 dicembre 1869, dei 
due Consiglieri definitivi in surroga dei Sigg. 
Comm. Carlo Fenzi e Visconte Paolo Daru, dei 
tre Sindaci per la revisione del Bilancio dell'anno 
1869, e dei due supplenti ai medesimi. 

In seguito dell'appello nominale stato fatto 
come sopra, e ripetuto per quelli che non ave- 
vano risposto la prima volta, ciascuno; dei Soci 
rispondendo all'appello* ha consegnato all'altro 
Notaro D. Giov. Viscontini le schede per la no- 
mina degli individui prescelti a cuoprire i sopra- 
nominati uffici. 

Compita la cpnsegna delie schede, e fattone 
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dai Notari Io spoglio, si è ritrovato il resultato 
seguente : 

Per la nomina dei sei Consiglieri in rimpiazzo 
di quelli che cessano dall' ufficio il 31 dicem- 
bre 1S69 i signori: 

D'Amico Comm. Edoardo. Voti N 3 7,510 



Benoist d'Azy Visconte Paolo . . « 7,4i2 

Mangani Cav. Comm. Tommaso . o 7,226 

Sacerdoti Cav. Giacomo » 7,098 

Maurogordato Cav. Giorgio ... « 5,551 

Daugny Carlo » 5,023 

Donnino Barone Isacco 2,715 

Levi Barone Giacomo Giorgio . . n 1,929 

Fenzi Cav. Carlo « 836 

Maggiorani Avv. Odoardo . . . . » 368 

Malenchini Avv. Alessandro ... « 102 

Carrega March. Andrea « 100 

Schmitz Cav. Carlo » 58 

Pasolini Conte » 10 

Disegni Avv. Salvadore ..... u 4 

N° 45,942 

Voci perduti - 36 



Voti_45,978 
6[ N- ~7Ì663 

Per la nomina del Consigliere definitivo, in 
surroga del Consigliere dimissionario signor 
Comm. Carlo Fenzi, i signori : 

De La BouilJerie Voti N" 5,687 

Daugny Carlo . » 660 

Segue Voti N" 6,347 
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Riporto Voti N° 6,347 



Fenzi Carlo » 538 

Bertolini Carrega . ; » 428 

Lemercier » 186 

Levi Barone Giacomo » 69 

Sonnino Barone Isacco .-....» 18 

Maurogordato Giorgio » 6 

Voti perduti e bianchi » 71 



Totale Voti 7,663 

Per la nomina del Consigliere definitivo, in 
surroga del Consigliere dimissionario sig. Visconte 
Paolo Dani, i signori: 



Lemercier Voti N° 6,762 

Reinier Ferdinando » 428 

De La BouiUerie » 182 

Maurogordato Giorgio » 95 

Fenzi Carlo >> 64 

Daru » 20 

Treves Marco » 4 

Morandini Giovanni » 2 

Voti bianchi e perduti » 106 

Totale Voti 7,663 



Per la nomina dei tre Sindaci, i signori: 

Servadio Cav. Giuseppe . . Voti N° 7,042 

Coen Avv. Dante » 5,343 

'fantini Cav. Vincenzo > 4,7i3 

Castigliorji Leone > 1,259 

Goldschimdt John » 953 



Segue Voti N" 19,310 



Digiiizcd by Google 



— 2G - 

Riporto Voti N° 19,310 



Raveggi Emilio » 869 

Uzìelli Angelo » 487 

D'Ancona Sansone » 481 

Ricciardi Galgano » 460 

Sinigaglia Cesare a 444 

Saladini Giuseppe » 441 

Fenzi Cav. Sebastiano u 145 

Schmitz Cav. Carlo » 145 

Voti bianchi e perduti . . . . > 207 



Totale N" 22,9S9 
3[ N B 7,663 



Per la nomina dei due supplenti ai Sindaci, 
i signori : 



Ricciardi Galgano Voti IV 6,164 

Sinigaglia Cesare » 4,691 

Raveggi Emilio » 1 364 

Tantini Cav. Vincenzo » 984 

Coen Avv. Dante > 587 

Saladini » 566 

Castiglioni Leone > 333 

Servadio Cav. Giuseppe » 76 

Fortunati Zanobi » . 13 

Carraresi Agostino > 11 



Voti N° 14,794 
Vóti perduti » 532 

Totale Voti ^" 15,326 

2[ N° 7,663 



Letti i suddetti spogli di schede dai Notari, 
il sig'. Presidente ha proclamato ad alta voce 
che restavano nominati : 

A Consiglieri in rimpiazzo di coloro che ces- 
sano dall'ufficio il 31 dicembre 1869, i signori: 

D'Amico commendatore Edoardo. 
Benoist d'Azi' Visonte Paolo. 
Mangani Comm. Tommaso. 
Sacerdoti Cav. Giacomo. 
Macrogoruato Cav. Giorgio e 
Dadcmt Carlo. 

A Consigliere definitivo, in surroga del Con- 
sigliera dimissionario sig. Cav. Carlo Fbnzi, il 
sig. Db La Bouillerie. 

A Consigliere definitivo in surroga del Con- 
sigliere dimissionario sig. Visconte Paolo Dari:, 
il sig. Lkmrrcier. 

A Sindaci Ì signori : 

Servadio Cav. Giuseppe. 
Coen Avv. Dante. 
Tastimi Cav. Vincenzo. 
A supplenti ai medesimi, i signori : 
Ricciardi Galgano e 
Si niiì agli a Cesare. 



Patta la quale proclamazione, e bruciatesi 
dai Notari le schede contenenti i nomi degli 



individui eletti alle cariche ed uffici suddetti, il 
sig'. Presidente cuoprendosi la testa ha dichia- 
rata a ore 8 pomeridiane sciolta l'Adunanza. 

Dopodiché i prenominati ed infrascritti No- 
tari hanno redatto immedìatamante il presente 
Processo Verbale, che viene munito delle loro 
firme e respettivo bollo notariale, non che delle 
firme del signor Presidente e Segretario del- 
l'Adunanza generale a forma degli Statuti. 

Doitor Giovanni del fu Cancellimi Giuseppe Viscontiui 



Sor Pellegrino del fu Raffaello Niccoli 

Notilo lì^in rtiidenU • Fbaiu. 

Tommaso MANGANI 

Presidente dei Consiglio d'A«>miiiìi!r«:ii>ì:e 



Giuseppe GARZONI Stgretario ilei Coniglio. 



DISCORSO DEL PRESIDENTE 

'ADUNANZA GENERALE 
dei SO Giugno 1869. 



Sinuati 

Colla nomina dei dodici Consiglieri a cui Voi 
procedeste nella Adunanza del 29<ìecembre 1868 
e con quella dei rimanenti quattro eseguita dal 
R. Governo, ha potuto fino dai primi del de- 
corso mese di gennaio essere costituito ed en- 
trare in funzioni il nuovo Consiglio, al quale, 
in ordine al vigente Statuto, è affidata l' ammi- 
nistrazione degli interessi sociali. 

Costituito appena il Consiglio, si procedè alla 
nomina del Direttore generale nella persona del 
signor Comm. Giacomo De Martino e tal nomina 
venne dal Real Governo approvata. 

Io non starò ad analizzare, nè ad illustrare 
tntto quanto in questo primo semestre si è ope- 
rato dalla nuova Amministrazione, tanto pid che 
non farei eh» ripetere ciò che vi sarà riferito 
nel rapporto sullo stato degli affari sociali del 
quale a nome del Consiglio vi sarà data lettura, 



ma mi limiterò ad accennarvi che non poco è 
stato il lavoro da noi compiuto in questi mesi, 
sia per procedere olla regolare e definitiva si- 
stemazione delia Società nel duplice aspetto 
finanziario ed amministrati vo, e nel tempo stesso 
per adempiere a tutto ciò che ci veniva impo- 
sto dalla Convenzione de' 30 settembre 1S6S. 
come condizione essenziale ad ottenere Ja sua 
presentazione al Parlamento. 

Voi siete oggi convocati in generale Adu- 
nanza per deliberare intorno ai vari affari portati 
nel programma già pubblicato, e sul quale, uni- 
formandomi al disposto dell' articolo 33 dei vi- 
genti Statuti, io mi permetterò di darvi alcuni 
brevi schiarimenti. 

Il Bilancio della Sezione Nord e della Cen- 
trale Toscana per l'esercizio dal 1" gennaio al 
31 decembre 1867, per la cui revisione furono 
nominati i Sindaci fino dalla Adunanza gene- 
rale del 26 marzo 186S, non essendo staio mai 
fin qui sottoposto all'approvazione dell'Adunanza 
generale, è perciò clic vi viene domandata oggi 
l' approvazione di questo Bilancio, che fu già 
riveduto dai Sindaci suddetti, .come resulta dal 
loro rapporto che vi è stato distribuito 

Il Consiglio ravvisò facilmente la convenienz. 
che in questa Adunanza generale si fosse r 'ut. 
sottoporre alla vostra approvazions col BiL io 
per l'annata Ì867, anche quello per lo esercizio 
dal i" gennaio al 31 decembre 1863: ma non si 
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dissimulò l'ostacolo che a ciò si frapponeva in 
ordine agli Statuti, perchè nella ultima Adu- 
nanza generale non era stato provveduto alla 
nomina del Sindaci per la revisione di questo 
Bilancio. < 

A tentare di remuovere un tale ostacolo, e 
dopo aver sentito il parere dei propri legali, il 
Consiglio nella sua adunanza del 17 aprile 1869 
deliberò di commettere ai signori Cav. Vincenzo 
Tantini, Cav. Avv. Servadio, e Avv. Dante Coen, 
Sindaci già nominati per la revisione del Bilan- 
cio dell' anno 1867 della Sezione Nord, la re- 
visione del Bilancio della detta Sezione per l'an- 
no 1868, alla condizione sostanziale, e non 
altrimenti nò in altro modo, che quella deli- 
berazione per essere efficace dovesse ottenere 
l'approvazione e ratifica dell'Adunanza generale 
degli Azionisti, nella mancanza della quale re- 
sterebbe di niun effetto la deliberazione mede- 
sima, e si avrebbe per nullo e non avvenuto il 
Rapporto che in ordine alla suddetta delibera- 
zione venisse fatto dai Sindaci sunnominati. 

Perciò, quando a voi piaccia ratificare la suac- 
cennata deliberazione, accettando la revisione 
che del Bilancio c'auso al 31 decembre 1868 è 
; tata fatta dai Sindaci nominati per la revisione 
i r nllo del 1867 e che si contiene nel loro 
Ri /orto cha pure vi è stato distribuito, si po- 
trà procedere a deliberare su quel Bilancio. In 
caso diverso il lavoro di questi Sindaci si avrà 
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per non fatto, e l' Adunanza generale procederà, 
come ne ha il diritto, alla nomina dei tre Sin- 
daci che dovranno rivedere i Bilanci chiusi al 
31 decembre 1868. 

Sarete quindi richiamati in ordine agli an- 
tichi Statuti delle Livornesi, come quelli che vi- 
gevano a tutto l'anno 1868, a determinare la 
somma dovuta ai Sindaci revisori del Bilan- 
cio 1867 o di ambedue i Bilanci pel 1867 e 1868, 
secondoehè voi avrete precedentemente ammessa 
o rifiutata la proposta del Consiglio già citata. 
E parimente dovrete determinare la cifra della 
remunerazione dovuta al Segretario del Consi- 
glio della Sezione Nord per gli anni 1867 e Ì868. 

Sebbene 1" Art. 77 del nuovo Statuto, in con- 
formità di quanto fu stipulato anche preceden- 
temente nel trattato di fusione del 1864, dispo- 
nesse che la parte della rete ferroviaria della 
Società, situata nel territorio Pontificio, avrebbe 
continuato ad essere amministrata secondo le 
disposizioni degli antichi Statuti della Società 
generale delle Strade Ferra- ìomane, tuttavia 
questa disposizione non seni a chi vi aveva 
interesse, abbastanza esplici * e mostro il de- 
siderio che fosse espresso c : ■ , "ù chiarezza che 
il nuovo Statuto approvato uall' Adunanza ge- 
nerale dei 19 ottobre 1868 noi è applicabile 
alla rete situata sul territorio Pontifìcio, e che 
non solo per questa è rimasto in pieno vigore 
lo Statuto proprio ( la Società generale delle 
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l'emme [{ornanti del 10 agosto 1856, ma che 
ilol pur: per quella rete non potrà aver luogo 
alcun' altra disposizione contraria ;d detto antico 
Statuto. 

Egli è appunto a -sodisfare a tal desiderio 
che viene oggi a voi sottoposta 1* antedetta ri- 
chiesta dichiarazione, che mentre da un lato 
remuove un ostacolo che si frapponeva all'adem- 
pimento degli obblighi impostici dalla Conven- 
ziono del 30 settembre 1868, dall'altro non reca 
pregiudizio ai diritti sanciti dal trattato di fu- 
sione e dal nuovo Statuto, come è agevole restar 
convinti. 

Lo sviluppo che ha preso il servizio delle 
merci, massime dopo che la sede del Governo 
fu trasferita nella nostra città, ha reso insuffi- 
cienti i locali di cui la Società poteva disporre 
per quell'oggetto nelle Stazioni di Porta al Prato 
e Porta alia Croce. Profittando della circostanza 
che il Municipio di Firenze, per regolare la 
nuova cinta della città, aveva bisogno di spo- 
stare una parte i ; <.u terrapieno della Linea are- 
tina, non che di 'lupare la Stazione di Porta 
alla Croce, e an o sentore che la Direzione 
dello Gabelle ai j.a volentieri trasportato in 
luogo più centrale gli uffici della Dogana, ora 
situati nelT a tica Stazione della Ferrovia Leo- 
polda fuori la Porta al Prato, vennero intra- 
prese e col Municipio e cr 1 Demanio le occor- 
renti trattative in prop< to. Mediante la do- 
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mandatavi approvazione, queste trattative possono 
condursi a termine ed ottenere così il possesso 
del grandioso locale fuori la Porta al Prato, 
dove potrà essere concentrato il servizio dei ma- 
gazzini e quello delle merci con notevole van- 
taggio per la maggior facilità colla quale un 
tal servizio potrà colà esercitarsi attesa l'.am- 
piezza dei locali. 

A questa permuta di locali in Firenze, prin- 
cipalmente intesa ad ottenere grande migliora- 
mento nel servizio ferroviario, fa seguito e viene 
pure sottoposta alla vostra approvazione la ven- 
dita dei locali dell'antica Stazione di Napoli e 
di altri immobili e terreni che il Consiglio re- 
putò non essere piti necessari all'esercizio del- 
l'Impresa. Constatato l'inutilità di mantenere il 
possesso di questi Fondi anche di fronte ai bi- 
sogni avvenire, vi si propone la loro alienazione 
dalla quale si ricaveranno Capitali non indiffe- 
renti, di cui con notevole vantaggio potremo 
servirci a supplire a molte spese reclamate per 
migliorare lo stato delle Linee e del Servizio, 
specialmente sulla Rete Napoletana, dove accu- 
rate ispezioni no hannò dimostrata la prepotente 
necessità. 

Finalmente in ordine al nuovo Statuto voi 
siete richiamati non solo a procedere alla ele- 
zione di sei Consiglieri di vostra nomina che do- 
vranno surrogare quelli che per effetto dell'av- 
venuto sorteggio cesseranno dall'ufficio con lo 
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spirare dell' anno corrente, ma dovrete altresì 
provvedere, secondo elio prescrive l'Art. 44 dello 
Statuto, a nominavo duo Consiglieri definitivi nel 
posto lasciato vacanti; dai Sigg. Corani. Carlo 
Fenzi e Visconte Pa;'o Daru, i quali, non senza 
nostro rammarico, si ritirarono volontariamente 
dall'ufficio dì Consiglieri, cui meritatamente la 
vostra fiducia, li aveva eletti. 

Ad essi furono provvisoriamente surrogati due 
Consiglieri supplenti , ma voi dovete eleggere 
i definitivi titolari che in loro vece dovranno 
restare in ufficio per tutto il tempo per cui quelli 
avrebber dovuto rimanervi ai termini dello Sta- 
tuto. 

Così parimente dovranno da voi nominarsi 
i tre Sindaci, e i due supplenti ai medesimi, cui 
deve esser commessa la revisione del Bilancio 
sociale pei' l'annata corrente. 

Io confido che dai resultali di questo Bilan- 
cio, che sarà il primo riflettente l'esercizio della 
nuova Amministrazione unificata, appariranno 
manifesti i vantaggi delle nuove discipline che 
si sono adottate, e degli ordinamenti che ne 
furono la nal tirale conseguenza. Intanto mi piace 
constatarvi come in ogni parte della Ammini- 
strazione vanno attivandosi gradatamente sane 
c radicali riforme, mercè i'e quali non solo sarà 
dato di vedere attuata quella unità di indirizzo 
che principalmente fu prosa di mira col trat- 
tato di fusione e col nuovo Statuto, ma ci sarà 
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altresì possibile di dare alla Società quell'as- 
setto fruttuoso e duraturo e quella unità di 
azione clic valgano a ristorarne le forze e a ri- 
condurla a quello stato rigoglioso di vita e di 
prosperità, cui essa può j..iustamente pretendere. 
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